
La notte 
più lungi 
di Hollywood 

Nolo loto s centro pasta* 
. Kevin Costner (sopra) 

• Sopita Loran (sotto) 
premiata 

con l'Oscar alla carriera 

«Balla col lupi», prodotto da Kevin Costner e Jlm 
Wilson. 

Kevin Costner per «Balla col lupi» 
M o t * protagonista: Jeremy Irons per «Il mistero von 

Bulow»<liBarbetSchroeder. • • • 
'MMs* protagonista: Kathy Bates per «Mlsery non de-
'•> ve morire» di RobRelner. 
Attor* non protagonista: Joe Pesci per «Quéi bravi ra

gazzi» di Martin Scorsese. 
Maio* non protagonista: Whoopi Ooldberg per 

«Ghost-fantasma»dlJerryZucker. ' 
Oscar «Ha carriera: Sofia Loren. 

straniero: «Viaggio della speranza» dello svizze
ro Xavier Roller. 

Costumi: Franca Squarclaplno (Italia) per «Cyrano de 
; Bergerac». 
Scanewlalwa originale: Brace Joe' Bubìn per 

..«Ghost-fantasma-. 
.JsOSfMgglatura non originala: Michael Blake per «Bai* 

Neil Travia-per «Balla col lupi». 
e Dean Semler per «Balla col lupi». 

Mra-riona artlst (scenografia): Richard Sytberte Rlck 
Slmpson per «Dick Tracy». 

Documentarlo lungometraggio: «American Dream» di 
Barbara Kopple e Arthur Cohn. 

Pooumentarlo cortometraggio: «Days ol walting» di 
Steven Okazakl. 

Cortometraggio a soggetto: «The lunch date» di Adam 
Davidson. 

Cortometraggio d'animazione: «Creature comforts» di 
NlckPark. 

Colonna sonora originale: John Barry per «Balla col 
lupi». 
mone originale: «Sooner or later» («Dick Tracy») di 
Stephen Sondhelm. 
nero: Russali Williams. Jeffrey Perklns, Bill Benton 
• QregWatkrnaper «Balla col lupi». 

Traeso: John Cagllone a DOMO Drexler per «Dick Tra-
e-M ••- *̂  

PranHo apadalo ottetti vtel-nVTotal recali» 
speciali sonori: Cecilia Hall e George Wattora 

par «Caccia a Ottobre Rosso». 
PremioThafeerg: al produttori R. Zanuck e D. Brown. 

E Gregory Peck 
Incororiò * 
la «dea» Sophia 

ALMMNDRA V M B I A 

, »*• US ANGELES. «Una serata 
[f'ainntegna det buon gusto e 

qualità», ha commentato 
Gregory Feck al termine della 

• aisuntMm lima manifesta
t i n e deU'Academy Awards, 

' quando vincitori e vinti si sono 
'ritrovati insieme, come nella 
'migliore tradizione, al ballo 
del Governatore. Una serata 

da un ritmo veloce, 
h sansa sbavature e ringrazia-
>,, manti chilometrici; nel com* 
w ' presso Ire ore e trentadue mi-
?,!nuu. La maggior speditezza. 
i • t non ha costituito runica novità 
> detfevento; quest'anno infatti 
f ^ ben cinquecento persona era* 

Le sette statuette per «Balla coi lupi» di Kevin Costner 
premiano la rinascita del western e la riscoperta 
della cultura pellerossa. Ignorati «Quei bravi ragadi» 
e «A padrino 3 ». Alla Loren il riconoscimento alla carriera 

Oscar di frontiera 

POLVERE DI STELLE 

OQO CASIRAGHI 

no adibite al sistema di slcu-
e nessuno sfuggiva al mi
ao controllo, ne le star. 

, né fjU spettatori o gli addetti ai 
; favori, fotografi compresi ma 
" tono ciò non ha Intaccalo l'at

mosfera festosa dell'evento. 
D trionfo di Kevin Costner 

•• non ha arto colto di sorpresa 
'-•' ipubhbecclasettestatuettedl 

Boto oolàfpt'tanno cosi ricon-
; / sacrato òsflnluvamente li 8«-
'. • nere western dopo anni dì 
,*< obito. Ora infatti dal 1931. con 
.''. Gfrnarron, che un western non 
',• vinceva D titolo di miglior film 
'. deD'anno ed e la prima volta 
', che un western conquista più 

• di quattro statuette. Botta eoi 
•'• lupi era il film poUttaunente 
»"• eonettoperlll99l:glàslsape* 
.'• vicht Quei bravi ragazzi. Ri-
',u._ miùose abitudini o anche limi. 
:<•' aero von Bulow erano lavori 
*' tecnicamente ineccepibili, 

eccellenti, ma con una 
un po' troppo ambigua 

o troppo violenta per gli stan
dard deU'Academy. La favola 
western di Costner. Invece, ol
tre a costituire un esemplo 
ineccepibile di Ante/km 
dream - la lotta solitaria di 
Costner e dei suoi collaborato* 
ri per realizzare un film in cui 
nessuno credeva e che già ve-

. niva malignamente sopranno-
' rotatalo «Kevin's Gate». •**«.»•»-

ssndo il clamoroso fallimento 
finanziario, critiche di pubbli* 
co di «euuenìTtfste di Mietaci 
Omino - ha permesso di pre
miare, come sempre, un Ita 
«mamstream». ma queswvoha 
con protagonlstign ìndianL 

Costner ha ringraziato 4 fra-
talli e sorelle Native American 
(pellirossa), specialmente i 

e Lafcota Sioux» per l'onore rice
vuto. «Non pensavo di vincere 
- ha detto - perche non sono 
maLsfato «vincitore e nean
che i prti» della classe, rton 

ho mai brillato particolarmen
te. Sono felice, ma non me la 
sentirei di dire che oggi, 25 
mano, e il giorno più bello 
della mia vita. Ci sono cose, 
per me, più importanti del film 
e non bisogna perdere il senso 
delle cose: mi vergognerei 
molto di fronte ai mieigenitori 
e alla mia famiglia». Lo scritto
re Michael Blake, autore del li
bro e della sceneggiatura del 
film, ha voluto di fianco a sé. 
nel suo discorso di ringrazia-

•.monto. Dori*,Leader Charge, 
l'Interprete pellerossa che na 
tradotto le sue parole nel lin
guaggio Lakota. E per la prima 
volta, accanto alle feste post 
Oscar al ristorante Spago, al
l'Hotel Mondrlan. al Roxbury 
Club si è organizzato un party 
diverso, tutto di indiani die ce
lebravano il film e «il ritratto 
positivo degli American In
diani». Ospite dell'evento Sa-
chen Little -Feather, l'attrice 
che nel 1973,rappresento Mar
ion Brando nella notte del gran 
rifiuto per li suo Oscar per // 
padrino. 

Ci sono stati, come sempre, 
momenti di emozione. In una 
serata ricca di lacrime trattenu
te a stento: per esemplo l'ova
zione per Sophia Loren. Col 
mento tremante ma eretta co
me una statua, e presentata da 

. GregoryvPeck come •uno dei 
tesori del mondo del cinema*, 
l'attrice Italiana ha ricevuto un 
premio •onorario- per la sua 
carriera, ringraziando il mari
to, (figlie l'America. 

Lacrime di gioia anche per 
Whoopi Ooldberg, la prima at
trice di colore a vincere un 
Oscar dopo Hattie McDaniel 
nel 1939 per Via coi vento, e 

' per Kathy Bates che si è con
quistata la statuetta come mi
gliore attrice battendo colle
ghe mitiche come Joanne 
woodward o Meryl Strcep. 
Commossa anche la nostra 
Francia Squarclaplno, vincita-
rtee dell'Oscar come migliore 
costumista per Cyrano de Ber
gerac in una gara di competi
zione straordinaria per nomi e 

.talenti Italiani 
£-nata una serata tranquilla, 

questa notte dagli Oscar nes
suna nota polemica, nessuna 
recriminazione socio-politica. 
Tranne per un solitario ribelle 
che dal fondo della sala ha co
minciato a urlare: «Hollywood 
è un ammasso di ipocrisie...». E 
stato rapidamente e discreta
mente allontanato dal teatro. 

• a Giusto da sessant'anni 
un film western non vinceva 
l'Oscar. Accadde nel 1931 con 
amarron (in Italia / pionieri 
del West) di Wesley Roggie*, 
che attraverso la grande corsa 
dei carri coperti per la conqui
sta dei terreni celebrava epica
mente l'ultimo atto della colo
nizzazione bianca. Inoltre da 
un ventennio, cioè da Piccolo 
grande uomo di Arthur Penn, il 
western era in crisi nel cinema 
Usa. fino a scomparire del tut
to dagli schermi che una volta 
lo annoveravano come il gene
re più popolare. Non era stato 
forse definito «il cinema ameri
cano per eccellenza»? Che co
sa c'era, dunque, alla radice 
del suo tracollo? Certamente 
l'impossibilita di trame ancora 
un epos, se non a patto di mu
tare radicalmente (e regole del 
gioco. 

Questa è stata, appunto, l'i
dea vincente di Kevin Costner, 
divo di Hollywood con faccia 
alla Gary Cooper ma pensiero 
più esigente, ti quale ha vinto 
più come coproduttore, per il 
coraggio con cui ha varato il 
progetto, che come neoregista 
e come attore. Anzi, m que
st'ultima categoria ha ceduto 
lo scettro ad altri, corre War-
ren Beatty in Reds, come Ro
bert Redford che non aveva 
neppure Interpretato il suo film 
da esordiente Gente comune. 
Oscar dieci anni fa. 

In Balla col lupi, western di 
buoni sentimenti ma anche di 
Idee, il recupero dell'epos è 
gestito a totale favore degli In
diani. Non si tratta di semplice 
ribaltamento delle parti, come 
in altri film di polemica, bensì 
di una presa di coscienza a 
cuore aperto delle ragioni de* 
gli *tai*. L'eroe è bianco e 

uono, ma tra i suoi simili è as
solutamente solo; e la sua sto
ria d'amore e si con una bian
ca, ma allevata dai pellerossa. 
Ne costoro son tutti bgonl.e ct*'v 

vili; quelli al servizio del bian
chi sono feroci Costner non 
ha bisogno della rafiriatezxadi 
un Penn o della nostalgia di un 
Peckinpah: gli basta capire e 
far capire, guardandoli negli 
occhi e vivendo con loro, che 
gli -altri» avevano diritto più del 
pionieri di stare sulla loto terra 
e che li si è scacciati con un ge
nocidio. 

Ormai da decenni nelle uni
versità americane si Insegnava 
la storia della nazione In modo 
ben diverso che nel western 
tradizionale. Tuttavia una cir
costanza eloquente e sempre 
taciuta ci dice che In questo 
campo il cinema muto era me
no fazioso di quello sonora In
fatti non era del tutto raro In
contrare indiani protagonisti 
fin dagli anni Dieci nelle pro
duzioni di Thomas H. Ines. Ri
sale al 192S un film di George 
B. Seltz dal titolo bellissimo 
J7ie Vanishing Amerkan (in 
Italia Stirpe dlerot) ntlquale 
Richard D Ì j#plortlei*in O» 
marron. Impersonava una no
bile e poetica figura di «Ameri
cano che scompare»: un pelle
rossa un po' troppo deditoalla 
Bibbia, ma che rappresentava 
una civiltà più che onorevole. 
Due anni prima in 7he Covered 
Wagon (In Italia / pionieri) di 
James Cruze. superiori) al rifa
cimento sonoro ch'ebbe l'O
scar nel '31. il punto di vista in
diano veniva rispettato assai 
più che nel classici successivi. 

lo stesso John Ford non esclu
so ' ,,M 

Non-, sappiamo se Kevin 
Costner a*l*. viito The Vani
shing American nella copta re
staurata dall'Amerlcah FUm In
stiate, ma il suo Balla eoi lupi 
ha tutta l'aria di ricollegarsi a 
quelle lontane sorgenti di 
un'epopea genuina. Perché la 
scommessa avesse successo e 
si ricreasse per incanto il con
tatto col pubblico, è bastato 
puntare finalmente sui valori 
che i nativi incarnavano con 
naturale fletetaa e I colonizza
tori nanne di-mirto con selvag
gia violenza. L'individuo al 
centro dei grandi spazi della 
natura, l'uomo bianco che sa 
pensare di fronte a un'organiz
zazione della società da cui ha 
molto da apprendere: tale e la 
variante che ba permesso al
l'attore più "bello di Holly
wood» di lanciarsi in un'impre
sa che pareva impossibile e 
fuori tempo.crhcii pone In. 
netto contrasto con I furori 
ideologici esplosi nella guerra 
del Golfo. E una vittoria che ci 
rallegra, anche se l'autore non 
immaginava (Ino* qua! punto 
il suoTUm limpido e popolare 
potesse risultare una lezionedi 
democrazia. 

Era l'anno di Kevin Costner 
e l'unico in grado di compete
re con lui per la qualità delia > 
sua regia, Martin Scortese, e' 
uscito dallo scontro fin.troppo 
penalizzato, ««trano-annot» 
il regista italo-americano in 
Scorsese secondo Scorsese ap
pena pubblicato da Ubullbri -
normalmenti* non ci piaccio
no le persomi che ne uccidono 
delle altre, ma quando le ve
diamo in questi film (come 
Scarfacedì Hawks, ndr) ci affa
scinano». Joe Pesci, già fratello 
di De Nlroln Toro Scatenato, e ' 
di questa razza nel profilo dei 
malioso figlio di mamma. 

' amante degli scherzi atroci « 
.assassino agghiacciante t 
rimorsi Dal volume si api 
de che dopo Taxi Driver ì 

• sese aveva il progetto 
in fumo di un film con I 
Brando sul massacro di Woun* 
ded Knee e la distruzione deus 
cultura degfr Indiani d'Ameri
ca. Senza-Marton Brando e fat
te le debite Fropottiord tra uno 
sperimenta» maestro di cine
ma e un cineasta al suo ecce
zionale battesimo, è proprio il 
colpo che-'* riuscito al trionfa
tore della 63-edizione. 

Per 11 suo balzano carattere 
lo zio Oscar è egualmente di-
sinvolto'nell'incoronare le ma
tricole e nel risarcire le omis
sioni di precedenti verdetti. 
Nella prima sezione rientra in
dubbiamente Kathy Bates, at
trice rinomala in teatro ma, da
to che non e una bellezza, 
pressoché «onosciuta in cine
ma, votata migliore protagoni
sta per aver applicato due sole 
espressioni, ma funzionali, al 
duello claustrofobia, di Misery 
w n deve mflete Il sorriso fan
ciullesco e diìStaato della let
trice di rornanìf^osa e'una 
spaventosa grinta di aguzzina 
nello spalancare l'inferno al 
malcapitato scrittore cui ha 
salvato la vita. In bilico (per 
cosi dire) tra le due categorie 
si situa invece Jeremy Irons, il 
calibratissimo attore inglese 
che ha giustamente vinto per // 
mistero von Bulow. dove ci of
fre uno del più ambigui aristo
cratici mal Incontrati sullo 

Sadica e soave: 
ecco Kathy Bates 
«fan» di Misày "' 
ffeV «È per II tuo benr;...». Chi 
ha visto Misery non deoe mori
re ricorderà bene-quella scena 
tenibile, forse la più Insosteni
bile: lo scrittore, legato al Iettò, 
sta per ricevere due micidiali 
colpi di mazza che gli spezze
ranno di nuovo le caviglie. A 
sferrarli «la fan numero uno» 
Amile Wilkes, l'ex Infermiera 
paranoica dallo sguardo soave 
e dalla mente diabolica che ha 
sequestrato l'inventore della 
prediletta eroina Misery. Un 
ruolo «di genere» che Kathy Ba
tes, vincitrice dell'Oscar per la 
migliore interpretazione fem
minile (era in gara con AnjeH* 
ca Huston, Meryl Strecp, Julia 
Roberts e Joanne Woodward), 
ha trasformato in un piccolo 
capolavoro psicologico. Gras
soccia, ingoffita da una petti
natura démodé e da abiti di la
na grezza, l'attrice quaranten
ne viene dai palcoscenici ne-

'Smiémt i & ! * « €mm ite 

-fìy! pii'ilf^»^ 
,jm sisi-vM-j» is-fe 

' %*?-V ^ : ^ 

shermo. Il peccato che l'Acca
demia doveva farsi perdonare 
era di averlo escluso dalla cin
quina per il suo duplice ruolo 
di Inseparabili di David Cro-
nenberg. 

Decisamente al settore-ripa-
rioni appartiene Whoopi 
>ldberg,Ta*corid» mterpieV^ 

te di colore cui si concede un 
Oscar di non protagonista. E 
passato mezzo secolo da 

3uando fu premiata la nutrice 
i Via col vento. Si chiamava 

Hattie McDaniel e, pur essen
do di Atlanta, era stata l'unica 
del cast a non essere invitata 
alla fastosa antepnma che si 
svolse proprio nella sua città 
natale. Quanto alla Goldberg, 
l'avevano dimenticata quale 

protagonbts del Colore viola 
di Spielberg e ora la ripescano 
per la pittoresca parte di fianco 
della medium burbera e di 
buon cuore in Ghost, il raccon
to di fantasmi che negli Usa ha 
Incassato quasi il doppio di 
Balla col lupi (ed « tutto dire). 

,Un'occaslone par non lasciar 
•fuori a film eiper colmare l'or
mai «Ctfro vuoto delle attrici 
nere. 

Nata lo stesso anno, il 1934, 
In cui Myrna Loy impersonava 
per la prima volta la sofisticata 
e incantevole moglie AtìX Uo
mo ombra, Sophia Loren ha 
avuto il privilegio di esserle ab
binata In un Oscar alla carrie
ra. Irnorisueto'come quello 
autenoepper La ciociara che 

un trentennio fa spezzava la 
regola di assegnarlo soltanto a 
un'attrice di casa. Myrna Loy. 
invece, l'Oscar non l'aveva mai 
avuto nonostante gli oltre cen
to film dall'inizio di carriera 
negli anni Venti. Impedita dal
la grave età a ritirare il premio 
di persona, ha ringraziato dal 
salotto domestico con la me
desima sobrietà che distingue
va la sua grazia di commedian
te. 

La pattuglia italiana era mol
to folta ma è uscita con pochis
simo in mano, esattamente co
me Cyrano de Bergerac uno 
del grandi sconfitti, per t cui 
costumi d altronde Francia 
Squarclaplno ha meritato l'u
nica statuetta. Per la verità Sto
rerò, il maestro della fotogra
fia, non pud vincere sempre: 
era in lizza con Dick Tracy e 
non lo era con // tè nel deserto, 
escluso dalle nomlnattons. Ov
viamente anche le nomina-
tions hanno il loro valore e 
quest'anno è stato ancora una 
volta ribadito l'altissimo livello 
dei nostri professionisti, troppo 
spesso costretti a lavorare al
l'estero. A noi dispiace partico
larmente per Bruno Bozzetto e 
per Gianni Amelio che hanno 

1 alle spalle due carriere esem
plari. Il primo superato da un 
giovane animatore inglese e il 
secondo da un outsider svime
lo con un film sull'odissea di 
Una famiglia turca, anzi curda. 
L'Oscar straniero va da qual-

' che tempo alle piccole cine
matografie e in questo non c'è 
davvero nulla di male. Il cine
ma svizzero è al suo secondo 
colpo, perché già nel 1985, 
l'anno al Amadeus, aveva gio
cato tutti con un film su una 
partita a scacchi. Immaginia
mo che il lucido Amelio, cosi 
schivo di effetti emotivi anche 
trattando della pena di morte, 
avrebbe preferito esser battuto 
dalle mosse su una scacchiera, 
piuttosto che da un nuovo 
Cammino detta speranza col 
suo carico di pur legittima 
commozione. 

wyorkesi, dove ha replicato 
con successo la piece Aiona-
notte, mamma: qn volto* un fi
sico pooq, hplrjwoodianL che 
il cinema aveva îtlHzzato rara
mente (chi'laricordafn Vigila
to speciale.o Ih Jlmmy 'Dean, 
Jimmy Dearit), per ruoli di 
contomo Ma Kob Retner.il re
gista 'di Miaery, ha visto giusto 
nei prenderla: ilpersonajjgio è 
a un passo dalla macchietta, 
unq di quelli che possono se
gnare per sempre una cantera 
(un po' come accadde a Gè* 
•aldine Page'dopo la none 
brava del soldato Jonathan'), 
neU'artcnwnza di jrisvpMI otto* 
rilìct e m&m patédcl. Ce 

' da 'giurie WSf dopo l'Oscar, 
le suequdrak-niaurnenteran* 
no parecchio.'-anche se una 
ma|or holhnvottdlana, nel por
tare sullo schermo un teatro da 
lei-recitato «teatro, ha preferi
to ingaggiare Mlchelle Plelf fer. 

Kathy Bates, miglior attrice 

Franca Squarciapino 
una costumista 
alla corte di Cyrano 
•al Nata a L'Aquila clnquan-
t'annl fa, sposata a Ezio Frige* 
rio (scenografo m più di tre
cento spettacoli, •soprattutto 11-
rfea e prosa), Franca Squarcia
pino èr Sophia lóren a parte, 
l'eroina italiana di questa ulti
ma edizione degli Oscar. Ha 
vinto la statuetta peri migliori 
costumi, battendo in volata al
tri due connazionali, Milena 
Cartonerò e Maurizio Millenot-
ti. candidati rispettivamente 
per Dkk Tracy* Amleto. E l'O
scar che potila casa è l'unico 
(tra cinque hominations) con
quistato dal Cynmo di Jean 
Paul Rappenaeau. Recente 
vincitrice di jun "Cesar», di, un 
alt» . prestigioso premio in 
Gran Bretagna, Franca Squar
ciapino, con Cyrano de Berge
rac era alla sua prima espe
rienza cinematografica. 11 regi
sta Rappeneau l'aveva contat
tata a Parigi, dove la Squarcia

pino prevalentemente vive, in
sieme con il marito Ezio 
Frigerio, anche lui candidato 
all'Oscar, come migliore sce
nografo per lo stesso film. In 
precedenza aveva lavorato 
esclusivamente in teatro, so
prattutto con Strehter e la Sca
la di Milano. «Per il Cyrano - ha 
dichiarato - mi sono ispirata 
alla pittura del Seicento ma 
reinventando le atmosfere. Ho 
lavorato con molti tessuti, con 
la seta, sforzandomi di creare 
•delle cromaUclta particolari». 
Con il premio a Franca Squar
claplno sono otto gli Oscar 
conquistati da film italiani per i 
migliori costumi. In preceden
za ci erano riusciti Piero Ghe* 
rardi (La dolce olla e Or» e 
mezzo), Vittorio Nino (.Cleo
patra), Danilo Donati (Romeo 
e Giulietta e Casonot»), Mile
na Canonero (Barry Lyndon e 
Momenti di gloria). 

DEPARDIEU E LANG, LA FRANCIA DELUSA. Tra la 
sconfitta di Cyrano e le polemiche su Depardieu. non é 
davvero andata bene alla Francia, considerando che l'u
nico Oscar vinto da Cyrano è andato a un'italiana, la co
stumista Franca Squarciapino. C'è rimasto molto male 
anche il ministro della cultura Jacques Lang, che forse 
sopravvalutando la portata del film di Rappeneau ha di
chiarato •Sarei rimasto stupefatto se le cose fossero an
date in un altro modo. Ciò avrebbe significato che una 
vera rivoluzione culturale si era prodotta negli Stati Uni
ti-. Gerard Depardieu si è detto «deluso» dal verdetto, ma 
soprattutto é ritornato sulle polemiche sul presunto stu
pro al quale, secondo dichiarazioni riportate da Time 
Magazìne, avrebbe partecipato alla tenera età di 9 anni. 
«Non ho mai fatto simili affermazioni - si difende Depar
dieu - tutto dò è disgustoso. Cercherò di non perdere il 
senso dell'umorismo anche se questa storia mi ferisce 
profondamente». L'attore intende citare la rivista per dif
famazione. 

JEREMY IRONS E IL VERO VON BULOW.Le dichiarazio
ni del vero diplomatico Von Bulow non turbano cerio la 

C' ' a di Jeremy Irons. L'uomo, alla cui vicenda si Ispira il 
di Baibet Schroeder, sostiene che Irons non gli somi

glia, che non essendo mai stato a Oxford «non ha l'ac
cento giusto» e che Robert Duvall (per altro americano, e 
quindi anch'eglì poco *oxtordiano») sarebbe stato più 
adatto. Irons, durante e dopo la premiazione, ha tenuto 
molto a ringraziare il regista David Cronenberg: «Sono or
goglioso di aver lavorato in film In cui nessuno studio 
aveva fiducia e che si sono rivelati beili Se questa notte 
vengo premiato è merito anche di Cronenberg perché é 
il suo Inseparabili che mi ha fatto conoscere qui. E un at
tore viene premiato non per un unico film, ma per l'insie
me del suo lavoro». Carina la dichiarazione dell'autore 
del libro su Von Bulow, Alan Dershowitz, bersagliato dai 
flash del fotografi: «Questo non è il mio ambiente, io so
no abituato a stare con i criminali». 

JOE PESO SENZA PAROLE. Lo si era già capito nel suo 
conciso discorso di ringraziamento («E un vero privile
gio. Grazie») che non si aspefava di vincere come mi
glior attore non protagonista per Quei bravi ragazzi, il 
film più osannato dai critici e più bistrattato dalTAcade-
my. Quando si e presentato nella saia stampa si é mo
strato più loquace: «Non so parlare, non avevo neanche 
preparato D discorso e avevo cosi tante persone da rin
graziare che temevo, se avessi cominciato, di essere 
sbattuto fuori dal palcoscenico». Ringrazia soprattutto 
Martin Scorsese e non riesce a darsi pace che Al Pacino 
ancora una volta non abbia vinto: «Sono molto felice per 
questo premio, ma sono intimamente convinto che lo 
meritasse AL perché é un amico, e perché in tutta la sua 
carriera non c'è una sola performance sbagliata». 

LA SORPRESA VENUTA DALIA SVIZZERA. Quando// 
viaggio Mia speranza è stato annunciato come miglior 
film straniero, si è avvertito un attimo di panico, più che 
di sorpresa. «Sono sorpreso - ha ammesso il regista Xa
vier Keller-J>erché gli altri film in gara, soprattutto Cyra
no, SODO grandi produzioni, oltre ad essere bel film. Un 
film come il mio, costato due milioni e mezzo di dollari, 
non aveva molte chances e D premio dimostra che vai la 
pena di tentare». Nel film f"! Koller c'è anche un pizzico 
d'Italia: è coprodotto da Enzo Porcelli (assieme a Aia 
Springere Hans Kristian Fueter), verrà venduto nel mon
do dalla Sacls e verrà presentato in Italia (dopo lo sfrut
tamento nelle sale, il film è attualmente al doppiaggio) 
daRaitre. 

E C'È ANCHE UN«LUPO» ITALIANO. 17 Oscar a Balta coi 
lupi rimbalzano in Italia, e continua il momento di gloria 
della Life International, la piccola casa di distribuzione 
che ha avuto il fiuto di prendere il film prima della sua 
esplosione, acquistandone i diritti addirittura fidandosi 
solo della sceneggiatura. Roberto CtmpanelH. il boss del* 
leJLue. racconta: -Quando la sceneggiatura mi é stata 
consegnata quadro armi fa mi colpi subito il linguaggio 

- degli indiani Lakota. che nei film diventa un vero e pro-
prio personaggio. Quella di Ballacoilupiè la rivincila del 
cinema indipendente sullo strapotere delle majors. il 
successo di un progetto nato fuori dalla logica degli stu
dio^ E questo Neanche per U successo in Italia: come 
distributore indipendente vedo premiato il lavoro e la 
passione che noi indipendenti dedichiamo al cinema. 
Un lavorò artigianale che la grande distribuzione, pun
tando sulla quantità, non ha la possibilità di fare». Balla 
col lupi è uscito in Italia il 22 febbraio e ha già incassato 
circa 10 miliardi 

MA DI AIDS NON SI PUÒ PARLARE. Ce stata anche una 
brevissima Interruzione della cerimonia: uno spettatore 
si è messo a urlare accusando 0 mondo di Hollywood di 
ignorare il dilagare dell'Aids. L'uomo, vestito in smoking, 
si è alzalo durante la presentazione del premio al corto
metraggio 77ie Lunchdate e ha urlato «102.000 morti». Il 
rigorosissimo servizio d'ordine dello Stirine Auditonum 
l'ha subito allontanato. Manco a farlo apposta, l'interru
zione è avvenuta durante un momento scelto dalla tv 
americana per fare uno stacco pubblicitario. 

AL»PADIUN0 3»GUOSCARDEIJ^l113Q>fAIX}IIA,Si 
chiamano «Razzies» e sono I cosiddetti «Oscar della per
nacchia». Vengono assegnati. In contemporanea con gli 
Oscar veri, da una giuria di 350 fra registi, critici e spetta
tori. Abituale «trionfatrice» dei «Razzies» e Bo Derek. che 
anche quest'anno ha vinto per il film (?) I fantasmi non 

1 k> sanno fare. H comico Usa Andrew Dice day ne ha vinti 
' tre (peggio- attore, peggior copione, pegjior film) con il 

film da lui diretto Le avventure di FordFaìriane. Cinque 
candidature anche per II padrino 3, in particolare per So
fia Coppola, figlia di Francis, che ha vinto come peggior 
attrice non protagonista e come peggior astro nascente. 
Una «pernacchia ad honorem» anche per Donald 
Trump, che ha una parucina nel film di Bo Derek. 

(Alessandra Venezia) 

Tutti I western premiati 

• • Oscar e western, un rapporto difficile. Quello che se
gue é l'elenco di tutti gli Oscar vinti dal film western nella sto
na deU'Academy. Come vedete mancano quasi tutti I grandi 
maestri: John Ford, Howard Hawks, Anthony Marni. Raoul 
Wabh e più di recente Sam Peckinpah non sono mai stati 
premiati. 
1S29. In Old Arizona attore (Warner Baxter). 
1931. Cimarron: miglior film, sceneggiatura non originale 
(Howard Estabrook), scenografia (Max Ree). 
1938. 77ie Cowboy and the Lady, sonoro (Thomas Moul-
torO. 
1939. Ombre rosse attore non protagonista (Thomas Mit-
chell). 
1940. L'uomo del West attore non protagonista (Walter 
Brenna n). 
1952. Mezzogiorno di fuoco: attore protagonista (Gary Coo
per) , colonna sonora (Dimitri Tiomkin), canzone originale 
(Dimitri Tiomkin e Ned Washington), montaggio (Elmo 
Williams e Harry Oersted). VivaZapatah attore non protago
nista (Anthony Quinn). 
1954. La landa che uccide: sceneggiatura originale (Philip 
Yordan). 
1955. Oklahoma: miglior colonna sonora (Robert Russell 
Bennett, JayBlackton, Adolph Deutsch). 
1983. Hud il selvaggio: attrice protagonista (Patricia Neal). 
attore non protagonista (Mefvyn Douglas), sceneggiatura 
originale (James R. Webb), fotografia (James Wong Ho-
we). La conquista del West sonoro (Mgm Sound Depart
ment), montaggio (Harold F. Ktess). 
1965. CatBaltoir. attore protagonista (Lee Marvin). 
1969. Il Grinta, attore protagonista (John Wayne). fitift-n 
Cassidy sceneggiatura originale (Wiuiam Goldman), foto
grafia (ConradHall), canzone originale (Ramdrops Keep 
Fallin' on My /fax/di Buri Bacharach), colonna sonora 
(BurtBacharach). 
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